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PUBBLICO IMPIEGO 

Ambrogioni (Cida), contro assenteismo chiedere impegno a 

dirigenti  
"Chiedere ai dirigenti maggiore vigilanza ed impegno nel contrasto all`assenteismo nella Pubblica 

Amministrazione non è solo giusto ma anche logico". A sottolinearlo è il presidente della Cida, 

Giorgio Ambrogioni. 

"Ma tutto questo deve realizzarsi in presenza di alcune condizioni imprescindibili: dare ai dirigenti 

pubblici il giusto grado di autonomia e tutti gli strumenti gestionali per svolgere in modo efficace il 

loro ruolo e confermando, senza ombra di dubbio, che a fronte di un licenziamento annullato, il 

dirigente, salvo casi di dolo o colpa grave, non venga sottoposto a giudizio per danno amministrativo 

contabile", ha spiegato. 

"Il rilancio e la modernizzazione della pubblica amministrazione passa in gran parte attraverso le 

valorizzazione e la responsabilizzazione effettiva della dirigenza - ha continuato il presidente - alla 

quale se è corretto chiedere ancora di più sul piano professionale e sociale è altrettanto giusto 

riconoscere autonomia e strumenti adeguati per ottimizzare le risorse, efficientare la gestione, 

premiare il merito, nonché renderli destinatari di vere e sfidanti politiche retributive incentivanti". 

 

In questo quadro e sulla base di questa nostra visione del ruolo manageriale, "condividiamo 

pienamente la decisione del Governo di costituire una sorta di Albo Nazionale per i dirigenti del 

Servizio Sanitario Nazionale. Ovviamente questa nostra condivisione si basa sull`auspicio che detto 

albo venga poi effettivamente costituito da profili manageriali veramente rispondenti alle esigenze 

del settore", ha concluso. 
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Ambrogioni (Cida), più autonomia e responsabilità a dirigenti pubblici 

Roma, 19 gen. (Labitalia) - "L’intenzione governativa di inasprire le sanzioni verso condotte 

illecite dei dipendenti è l’occasione per riproporre le scottanti tematiche dell’efficienza della Pa 

nel suo complesso e della responsabilità dei dirigenti che tollererebbero tali condotte". Lo 

dichiara Giorgio Ambrogioni, presidente della Cida, Confederazione sindacale che 

rappresenta unitariamente a livello istituzionale dirigenti, quadri e alte professionalità del 

pubblico e del privato. 



“La preoccupazione del governo di restituire serietà alle amministrazioni ci trova 

assolutamente d’accordo: al contempo, però, non possiamo esimerci dall’osservare, da un 

lato, che si tratta di provvedimenti dettati più dalle emergenze quotidiane che dalle conclusioni 

di una ponderata analisi di ciò che sarebbe bene fare e, dall’altro, che si introducono degli 

automatismi decisionali che marginalizzano e deresponsabilizzano il ruolo dei dirigenti”, 

precisa Ambrogioni. 

“Così facendo, il decisore politico sceglie di depotenziare la funzione dirigenziale, riducendola 

a mera applicatrice di disposizioni calate dall’alto", continua il presidente della Cida. 

"Non intendiamo dare alcun alibi o copertura a quei dirigenti che non hanno una chiara 

percezione del loro ruolo e delle loro responsabilità, ma -avverte Ambrogioni- contestiamo la 

sfiducia nella dirigenza che, invece, deve costituire il perno di ogni riforma tesa alla 

modernizzazione e all’efficientamento organizzativo della macchina statale”. 

“Se la classe politica vuole assicurare ai cittadini e alle imprese dei servizi migliori -puntualizza 

Ambrogioni- deve fare leva sulla risorsa costituita dai dirigenti accompagnando 

l’accrescimento dei loro poteri e rischi gestionali con l’adozione di strumenti e tutele in grado di 

sostenerne positivamente l’azione nei confronti di comportamenti illeciti".  

“La serenità, l’indipendenza e l’autorevolezza dei dirigenti pubblici, che devono gestire le 

risorse umane poste al servizio della collettività, sono valori -conclude il presidente della Cida- 

da salvaguardare: a tal fine, siamo pronti a fare la nostra parte, per ribadire e rafforzare la 

nostra responsabilità professionale e sociale”. 
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P.a.: Cida, contro assenteismo non penalizzare ruolo dirigenti =  
(AGI) - Roma, 20 gen. - "Chiedere ai dirigenti maggiore  
vigilanza ed impegno nel contrasto all'assenteismo nella  
Pubblica Amministrazione non e' solo giusto ma anche logico". A  
dichiararlo e' Giorgio Ambrogioni, presidente della Cida. "Ma  
tutto questo deve realizzarsi in presenza di alcune condizioni  
imprescindibili: dare ai dirigenti pubblici il giusto grado di  
autonomia e tutti gli strumenti gestionali per svolgere in modo  
efficace il loro ruolo e confermando, senza ombra di dubbio,  
che a fronte di un licenziamento annullato, il dirigente, salvo  
casi di dolo o colpa grave, non venga sottoposto a giudizio per  
danno amministrativo contabile".  



"Il rilancio e la modernizzazione della P.A. passa in gran  
parte attraverso le valorizzazione e la responsabilizzazione  
effettiva della dirigenza - continua il presidente Cida - alla  
quale se e' corretto chiedere ancora di piu' sul piano  
professionale e sociale e' altrettanto giusto riconoscere  
autonomia e strumenti adeguati per ottimizzare le risorse,  
efficientare la gestione, premiare il merito, nonche' renderli  
destinatari di vere e sfidanti politiche retributive  
incentivanti".  
"In questo quadro e sulla base di questa nostra visione del  
ruolo manageriale, condividiamo pienamente la decisione del  
Governo di costituire una sorta di Albo Nazionale per i  
dirigenti del Servizio Sanitario Nazionale" conclude  
Ambrogioni. "Ovviamente questa nostra condivisione si basa  
sull'auspicio che detto albo venga poi effettivamente  
costituito da profili manageriali veramente rispondenti alle  
esigenze del settore". (AGI)  
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      PA: CIDA, CONTRO ASSENTEISMO RUOLO DIRIGENTI VA ESALTATO NON PENALIZZATO = 
      Ambrogioni, autonomia per dirigenti pubblici 
  
      Roma, 20 gen. (Adnkronos/Labitalia) - "Chiedere ai dirigenti maggiore  
vigilanza e impegno nel contrasto all'assenteismo nella pubblica  
amministrazione non è solo giusto ma anche logico''. A dichiararlo è  
Giorgio Ambrogioni, presidente della Cida. 
  
      ''Ma tutto questo deve realizzarsi -avverte Ambrogioni- in presenza di 
alcune condizioni imprescindibili: dare ai dirigenti pubblici il  
giusto grado di autonomia e tutti gli strumenti gestionali per  
svolgere in modo efficace il loro ruolo e confermando, senza ombra di  
dubbio, che, a fronte di un licenziamento annullato, il dirigente,  
salvo casi di dolo o colpa grave, non venga sottoposto a giudizio per  
danno amministrativo contabile''. 
  
      ''Il rilancio e la modernizzazione della Pa passa in gran parte  
attraverso le valorizzazione e la responsabilizzazione effettiva della 
dirigenza - continua il presidente della Cida - alla quale, se è  
corretto chiedere ancora di più sul piano professionale e sociale, è  
altrettanto giusto riconoscere autonomia e strumenti adeguati per  
ottimizzare le risorse, efficientare la gestione, premiare il merito,  
nonché renderli destinatari di vere e sfidanti politiche retributive  
incentivanti''. 
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      PA: CIDA, CONTRO ASSENTEISMO RUOLO DIRIGENTI VA ESALTATO NON PENALIZZATO (2) = 
  
      (Adnkronos/Labitalia) - ''In questo quadro e sulla base di questa  
nostra visione del ruolo manageriale, condividiamo pienamente la  
decisione del governo di costituire una sorta di albo nazionale per i  
dirigenti del Servizio sanitario nazionale. Ovviamente, questa nostra  
condivisione si basa sull'auspicio che detto albo venga poi  
effettivamente costituito da profili manageriali veramente rispondenti 
alle esigenze del settore'', conclude Ambrogioni. 
  
      Cida è la Confederazione sindacale che rappresenta unitariamente a  
livello istituzionale dirigenti, quadri e alte professionalità del  
pubblico e del privato, cui aderiscono Federmanager (industria),  
Manageritalia (commercio e terziario), Fp Cida (funzione pubblica),  
Cimo (sindacato dei medici), Sindirettivo (dirigenza Banca d'Italia),  
Fenda (agricoltura e ambiente), Fnsa (sceneggiatori e autori),  
Federazione 3° Settore Cida, Fidia (assicurazioni), Saur (Università e 
ricerca). 
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